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Sindacato Lavoratori Comunicazione  
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 UNIONE ITALIANA LAVORATORI DELLA COMUNICAZIONE



Una situazione di incertezza, grave e pericolosa incombe sul CP TV RAI di Napoli e sull’ indotto campano a causa di tagli e ridimensionamenti; mentre la Direzione Generale elargisce ingenti fondi alle sedi di Roma e Milano,  il CP TV di Napoli per l’ anno in corso non ha ricevuto un budget adeguato per la gestione del personale che tenesse conto del crescente aumento dei lavoratori reintegrati legittimamente per causa, evidenziando di fatto una discriminazione.

Oggi Roma  preferisce affidare ad appalti la realizzazione di produzioni televisive lasciando gli studi televisivi di Napoli inutilizzati ed i lavoratori del CP TV, aumentati, in una situazione di inattività. Tutto ciò contravviene ai piani industriali di cost saving dei direttori generali sin qui succedutisi in cui l’ utilizzo delle risorse interne per minor spreco di denaro pubblico, ne costituisce la base essenziale per risollevare l’ Azienda dall’ attuale disavanzo economico che nelle previsioni potrebbe toccare i 750, 000000 di Euro.    
La riduzione del deficit aziendale  passa attraverso il blocco degli appalti con il potenziamento e la valorizzazione del CP TV di Napoli,  per la stabilità occupazionale attraverso la regolarizzazione del precariato, soprattutto tenendo presente che Napoli e’una straordinaria location naturale.
A partire dal 10 Dicembre c.a. le OO. SS UILCOM UIL, FISTEL CISL, UGL Telecomunicazioni, LIBERSIND – CONFSAL, se le proposte della Direzione Produzione di Roma non prevedono un piano di recupero e di  rilancio traguardato a medio termine, avvieranno tutte le azioni volte ad arginare eventuali fenomeni di clientelismo per tutelare i lavoratori, per salvaguardare il denaro pubblico, troppo spesso mal gestito ed impedire episodi di sfruttamento attraverso il ricorso a forme contrattuali che penalizzano i dipendenti.  

La Rai deve ridisegnare per il CP TV di Napoli un ruolo certo e visibile nel palinsesto, prevedere investimenti in strutture e formazione, provvedere al  consolidamento dei livelli dell’ organico e finalizzare le sue azioni al radicamento dei progetti sul territorio.

Napoli, 3 Dicembre 2009

